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1. STORIA E IDENTITÀ DEL CONSORZIO DI TUTELA VINI DOC SICILIA 
La Denominazione di Origine Controllata dei vini Sicilia nasce il 22 novembre 2011, con decreto del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

Il 12 giugno del 2012, gli stessi viticoltori, vinificatori e imbottigliatori che hanno promosso il 

riconoscimento della Doc, fondano il Consorzio di Tutela vini Doc Sicilia, con l’obiettivo di 

valorizzare le produzioni del vino siciliano e il suo territorio. Circa 3000 viticoltori sono soci del 

Consorzio che, per la sua rappresentatività, ottiene dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali il riconoscimento erga omnes. 

Il Consorzio assume così le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 

consumatore e cura generale degli interessi relativi ai vini Sicilia Doc. 

Il Consorzio concretizza il proprio impegno con la tutela del brand Sicilia Doc con la promozione 

della denominazione, attraverso azioni mirate alla crescita della visibilità di un marchio simbolo del 

Made in Italy e vigila sul rispetto delle norme previste dal disciplinare di produzione a difesa del 

consumatore e dei produttori. Il Consorzio ha compiti anche di programmazione delle produzioni da 

immettere sul mercato e partecipa attivamente ai temi di interesse vitivinicolo per far crescere l’intero 

settore in Sicilia. 

2. FINALITÀ DEL CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 
Attraverso l’adozione del presente Codice Etico e di Comportamento (di seguito anche solo “Codice 

Etico”), il Consorzio mira principalmente a dare una risposta concreta alle aspettative dei propri 

aderenti e di tutti gli operatori della filiera, costruendo relazioni fondate su serietà, collaborazione e 

affidabilità reciproca. 

Il Codice, che richiede a tutti i suoi destinatari atteggiamenti improntati non solo al rispetto delle 

norme, ma anche a regole etiche, improntate alla correttezza, chiarezza operativa e qualità 

professionale, ha lo scopo di rafforzare l’immagine del Consorzio e di accrescere la fiducia che i 

diversi interlocutori — consorziati, soggetti sottoposti ai controlli e istituzioni pubbliche — 

ripongono nella sua attività. 

Il presente Codice rappresenta un elemento essenziale del modello di organizzazione, gestione e 

controllo (“Modello 231”) predisposto e adottato dal Consorzio in conformità al Decreto Legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche (“D. Lgs. 231/01”). 

Tale decreto introduce un sistema di responsabilità amministrativa degli enti per una serie tassativa 

di reati — i cosiddetti “reati presupposto” — che si aggiunge alla responsabilità penale della persona 

fisica autrice del fatto e che ha lo scopo di coinvolgere l’ente quando il reato sia stato commesso nel 

suo interesse o a suo vantaggio. 
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I principi e i valori contenuti nel presente Codice Etico ampliano e rafforzano l’ambito di applicazione 

del Modello 231, indicando le condotte che i Destinatari, come definiti in seguito, sono tenuti ad 

osservare per prevenire comportamenti illeciti. 

Qualsiasi azione o omissione che, in contrasto con le disposizioni del Codice Etico del Consorzio, 

possa configurare una violazione penalmente rilevante prevista dal D.Lgs. 231/2001o da altre norme 

di legge deve considerarsi vietata e passibile delle misure sanzionatorie indicate nella Parte Generale 

del Modello 231 e/o nel sistema di policy interne adottato dal Consorzio, cui si rinvia espressamente. 

Gli obiettivi perseguiti dal Codice Etico sono, quindi, i seguenti: 

• illustrare con trasparenza a tutti gli stakeholder i valori, gli orientamenti e i criteri operativi 

che il Consorzio ha scelto di adottare e che costituiscono il riferimento per i rapporti con 

ciascuno di essi;  

• tracciare un quadro di valori e di comportamenti attesi che orienti l’azione del Consorzio 

verso il pieno raggiungimento della propria missione e verso l’attuazione dei principi che lo 

caratterizzano, assicurando al contempo che le attività svolte siano sostenibili sotto il profilo 

economico e sociale; 

• consolidare il rapporto di fiducia con i consorziati e con i soggetti assoggettati ai 

controlli, mettendo in evidenza le regole comportamentali che consentono ai responsabili 

interni di intervenire in modo tempestivo — anche attraverso misure sanzionatorie — nei 

confronti di condotte che possano minacciare il corretto perseguimento degli obiettivi 

istituzionali del Consorzio; 

• fornire un nucleo essenziale di indirizzi comportamentali per presidiare i processi 

organizzativi e le attività operative, nei quali potrebbero, anche in via meramente teorica, 

verificarsi condotte contrarie alla legge o alle regole interne definite dal Consorzio stesso. 

3. DESTINATARI DEL PRESENTE CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 
Sono tenuti a rispettare le disposizioni del Codice Etico (cd. “Destinatari”): 

• i membri del Consiglio di amministrazione, tutti i dipendenti e i collaboratori che, a 

prescindere dal titolo contrattuale che li lega al Consorzio, operano stabilmente o 

temporaneamente sotto la direzione e la vigilanza di quest’ultimo; 

• i soci consorziati, che ai sensi dello Statuto del Consorzio sono chiamati ad adottare 

comportamenti conformi ai principi di lealtà commerciale, con la più scrupolosa osservanza 

delle norme in vigore nell’esercizio di tutte le proprie attività, senza arrecare pregiudizio 

all’immagine e al prestigio del Consorzio con comportamenti incompatibili con i principi di 
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lealtà e correttezza professionale. Il presente Codice Etico rappresenta per i consorziati una 

declinazione dei già menzionati principi. 

Nell’ambito della propria responsabilità sociale e con l’obiettivo di diffondere comportamenti 

coerenti, trasparenti e conformi ai propri principi, il Consorzio ritiene opportuno estendere l’obbligo 

di rispettare il presente Codice anche a quei soggetti che, pur non rientrando nella sua sfera direttiva 

o di supervisione, intrattengono con esso rapporti rilevanti per il perseguimento della missione 

consortile e dei valori che la sostengono. 

Rientrano tra questi, a titolo esemplificativo, i fornitori di beni e di servizi operanti in ambiti 

particolarmente sensibili quali la sicurezza e l’igiene del lavoro, i rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e la gestione fiscale, societaria ed economico-finanziaria. 

I Destinatari sono tenuti a prendere piena conoscenza delle disposizioni del presente Codice e ad 

accettarne gli obblighi fin dal momento in cui viene instaurato il rapporto di lavoro o di 

collaborazione. 

Ciascun Destinatario risponde personalmente delle proprie azioni qualora queste risultino incoerenti 

o in contrasto con i principi espressi nel Codice. 

In particolare, ai Destinatari è richiesto di: 

• rispettare scrupolosamente i valori e le regole di comportamento stabiliti nel Codice e di 

evitare qualsiasi condotta che possa violarli; 

• segnalare senza ritardo, tramite gli specifici canali messi a disposizione e indicati di seguito 

nel paragrafo dedicato alle segnalazioni whistleblowing, ogni informazione o sospetto 

riguardante possibili violazioni; 

• collaborare pienamente con le funzioni incaricate della verifica e dell’accertamento di 

eventuali irregolarità. 

Il Codice Etico è inoltre portato a conoscenza di tutti i soggetti assoggettati al sistema dei controlli 

mediante idonee forme di comunicazione, incluse la pubblicazione sul sito web istituzionale e altre 

modalità di diffusione ritenute adeguate. 

4. PRINCIPI FONDAMENTALI 
Il Consorzio e i destinatari del presente Codice Etico si conformano ai seguenti principi fondamentali. 

• Legalità e responsabilità: il rispetto di tutte le norme dell’ordinamento è requisito primario 

per tutte le attività del Consorzio che, per propria missione, è altresì chiamato a promuovere 

comportamenti legali e responsabili presso tutti i soggetti con cui si interfaccia. In nessun caso 

il perseguimento dell’interesse dell’ente, dei soci consorziati o personale può giustificare una 

condotta non conforme al pieno e totale rispetto della normativa vigente; 
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• Imparzialità: il Consorzio opera in modo imparziale nell’ambito di tutte le proprie attività. 

L’ente opera, inoltre, per garantire ai propri consorziati e ai soggetti sottoposti al sistema dei 

controlli pari opportunità di sviluppo e promozione; 

• Equità e trasparenza: il Consorzio garantisce un trattamento equo, nella valorizzazione delle 

differenze, per tutti coloro che interagiscono con esso, mediante comportamenti ispirati ad 

obiettività, imparzialità, cortesia ed attenzione. A tutti i soggetti che si interfacciano con il 

Consorzio, siano essi pubblici o privati, sono garantite informazioni complete, comprensibili 

e accurate sulle attività svolte dall’ente; 

• Qualità: il Consorzio persegue la propria mission prefiggendosi obiettivi concreti e 

misurabili, attraverso la pianificazione e il controllo delle proprie attività, adottando la logica 

del miglioramento continuo; 

• Trasferimento di valore ai consorziati, ai soggetti sottoposti al sistema dei controlli e alla 

comunità: tutte le attività del Consorzio sono orientate alla creazione di valore per i Soci e 

per i soggetti sottoposti al sistema dei controlli, aiutandoli ad operare migliorando le proprie 

performance manageriali, economiche e sociali. Attraverso le proprie azioni, il Consorzio 

intende operare per lo sviluppo sostenibile delle comunità territoriali Siciliane; 

• Rispetto e Tutela della persona: il benessere e la valorizzazione delle persone costituiscono 

una delle finalità primarie del Consorzio, che garantisce condizioni di lavoro eque e rispettose 

della personalità individuale; 

• Fiducia: il Consorzio vuole mantenere un rapporto di fiducia con tutti i portatori di interesse 

sviluppando azioni di dialogo e di comunicazione finalizzate a informare e coinvolgere i 

diversi stakeholder nelle tematiche che li riguardano. 

 

5. REGOLE DI CONDOTTA 
Le regole di condotta contenute nella presente sezione hanno lo scopo di indicare i comportamenti da 

osservare nello svolgimento delle attività aziendali, in conformità ai valori ai quali si ispira il presente 

Codice. 

5.1. REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 
A. Comportamento corretto e trasparente 

Il Consorzio svolge le proprie attività seguendo criteri di correttezza e chiarezza operativa, adottando 

adeguati sistemi di controllo interno e richiedendo ai Destinatari di attenersi a tali principi. 

Le procedure interne devono permettere di monitorare ogni fase delle operazioni, dalla loro 

autorizzazione alla loro esecuzione, garantendone la verificabilità e la completa tracciabilità. 
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I Destinatari sono tenuti ad agire con lealtà e trasparenza nello svolgimento delle loro funzioni, 

contribuendo al buon funzionamento del sistema di controlli predisposto a tutela del Consorzio. Nel 

pieno rispetto della normativa, essi devono mantenere un atteggiamento collaborativo e trasparente 

nei confronti dei soci, degli organi di controllo, dell’Organismo di Vigilanza, dei revisori e delle 

autorità competenti. 

Nei rapporti con interlocutori esterni, i Destinatari devono evitare qualsiasi comportamento o 

comunicazione che possa risultare fuorviante e devono astenersi dall’approfittare, anche 

indirettamente, di situazioni di debolezza o scarsa conoscenza altrui. 

Ogni attività deve essere effettuata nel rispetto della legge, delle procedure interne e dei principi di 

tracciabilità e prudenza, ed essere adeguatamente documentata, così da consentire verifiche puntuali 

e tutelare gli interessi del Consorzio. 

Essi sono inoltre responsabili della custodia e della protezione del patrimonio del Consorzio 

nell’ambito delle loro competenze. 

 

B. Conflitto di interessi 

Le decisioni assunte dai Destinatari devono essere improntate esclusivamente all’interesse del 

Consorzio. Eventuali situazioni che possano generare conflitti di interesse devono essere comunicate 

tempestivamente e portate all’attenzione della figura o delle figure che, in quel momento, possono 

assumere decisioni collegate alla possibile circostanza di conflitto di interessi, così da consentire 

l’adozione delle misure necessarie a preservarne l’indipendenza di giudizio e di scelta. 

 

C. Omaggi, regali e altre utilità 

Non è consentita l’accettazione o l’erogazione di omaggi, regali, ospitalità o altri benefici di 

qualunque natura che possano influenzare, o dare l’apparenza di influenzare, la correttezza dei 

rapporti professionali. Tale divieto si applica in conformità alle disposizioni interne del Consorzio 

che regolano la materia. 

5.2. RAPPORTI CON I SOCI CONSORZIATI 
A. Trasparenza e correttezza 

Ai Soci e a tutti i soggetti sottoposti al sistema dei controlli devono essere sempre offerte informazioni 

veritiere e complete in ordine alle attività svolte dal Consorzio, anche in termini di costi da sostenere 

e possibili benefici. 
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Tutti i soggetti che operano per il Consorzio sono tenuti sempre a rivolgersi ai Soci e ai soggetti 

sottoposti al sistema dei controlli con disponibilità, rispetto e cortesia, nell’ottica di un rapporto basato 

sulla correttezza, adempiendo alle norme previste dal presente Codice Etico. 

Nel perseguimento delle proprie attività, il Consorzio garantisce a tutti i soci e ai soggetti sottoposti 

al sistema dei controlli parità di trattamento e salvaguarda l’equa rappresentanza delle diverse 

categorie di Soci in conformità allo statuto consortile. 

È vietata la trasmissione a singoli Soci o singole categorie di Soci di informazioni finalizzate a 

garantire un vantaggio competitivo sugli altri in violazione del principio di parità di trattamento. 

Sono strettamente vietati i comportamenti finalizzati a dare o promettere utilità al personale di enti 

consorziati per farli venire meno ai propri obblighi di fedeltà nei confronti del proprio datore di 

lavoro. A titolo esemplificativo, costituisce grave violazione del presente Codice l’offerta di denaro 

finalizzata a orientare le delibere degli organi consortili. 

 

B. Qualità e tutela 

Poiché il Consorzio considera fondamentale assicurare ai Soci e ai soggetti sottoposti ai controlli uno 

svolgimento delle attività conforme a standard qualitativi in costante crescita, esso adotta strumenti 

organizzativi — quali linee guida comportamentali, protocolli operativi e procedure interne — che 

consentono di documentare, tracciare e riesaminare i processi decisionali, così da favorire un 

miglioramento continuo. 

L’elusione o il mancato rispetto di tali strumenti da parte dei soggetti obbligati sono ritenuti dal 

Consorzio un comportamento idoneo a compromettere i suoi valori e i suoi obiettivi, rendendo 

necessaria l’attivazione di adeguate misure preventive, correttive e, se del caso, sanzionatorie. 

 

C. Informazione e tutela della riservatezza dei soci 

I Soci devono mettere a disposizione del Consorzio tutte le informazioni e i dati richiesti sulla base 

dello Statuto e delle norme applicabili, assicurando che siano veritieri, comprensibili, completi e 

forniti nei tempi necessari. La trasmissione intenzionale di dati falsi o fuorvianti compromette in 

modo serio il rapporto fiduciario tra il consorziato e il Consorzio. 

Tutti i destinatari del presente Codice Etico hanno il divieto assoluto di utilizzare, divulgare o 

comunicare informazioni riguardanti Soci, soggetti sottoposti ai controlli o terzi, ottenute nello 

svolgimento delle attività consortili o nell’ambito dei rapporti con il Consorzio, per finalità non 

autorizzate o per trarne vantaggi illeciti. Il Consorzio contrasterà ogni forma di comunicazione o 



Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001 – Codice 
etico e di comportamento 
 

Rev. 00 
del 02/02/2026 

 

Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia - Via Aurelio Drago, 38 - 90129 Palermo – P.IVA 06125670825 
 

9 

diffusione indebita di dati personali o informazioni, con particolare rigore quando si tratti di dati di 

natura sensibile. 

È inoltre sempre vietato servirsi di eventuali “informazioni privilegiate” acquisite in ragione 

dell’incarico o dei rapporti intrattenuti con il Consorzio. 

5.3. RAPPORTI CON DIPENDENTI E COLLABORATORI 
A. Tutela della persona e pari opportunità 

Il Consorzio rispetta la dignità e l’integrità morale di ogni dipendente o collaboratore; non tollera 

minacce, atti di violenza, anche psicologica, molestie o altre azioni volte a sminuire la dignità della 

persona. Il Consorzio ritiene di fondamentale importanza stabilire e mantenere con essi relazioni 

basate sul rispetto e sulla fiducia reciproca. Sono offerte pari opportunità a tutti i dipendenti e 

collaboratori, sulla base delle loro capacità professionali e umane, senza alcuna discriminazione. 

Il personale dipendente è sempre assunto con regolare contratto di lavoro e non è tollerata alcuna 

forma di lavoro irregolare, neanche presso enti appaltatori. Anche i rapporti con collaboratori diversi 

dai lavoratori subordinati sono disciplinati da contratti formalizzati e stipulati nel rispetto della 

normativa vigente. 

 

B. Informazione, formazione e comunicazione 

Il Consorzio punta a utilizzare e valorizzare pienamente tutte le professionalità operanti nella propria 

struttura, assicurando il loro coinvolgimento, anche attraverso momenti di partecipazione e 

formazione, ai quali i destinatari hanno il dovere di partecipare. 

Le politiche del personale sono rese note attraverso gli strumenti di comunicazione interna. 

 

C. Doveri dei dipendenti e dei collaboratori 

Ogni persona che opera all'interno del Consorzio è tenuta, nei rapporti con colleghi e Direzione, ad 

adottare comportamenti rispettosi, collaborativi e coerenti con i principi di buona convivenza 

lavorativa. 

Le risorse devono utilizzare strumenti, strutture e servizi messi a disposizione dal Consorzio in modo 

responsabile e appropriato, evitando modalità d'uso che possano comprometterne l'integrità, 

l'efficienza o la funzionalità, o che possano arrecare danno alle attività consortili. 

In particolare, dipendenti e collaboratori: 

• devono svolgere i compiti loro assegnati con cura, attenzione e senso di responsabilità; 

• sono tenuti a rispettare tutte le regole disciplinari, organizzative e procedurali vigenti, incluse 

quelle contenute in comunicazioni interne, policy o istruzioni operative. 
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5.4.  TUTELA DELLA SALUTE, DELLA SICUREZZA E DELL’IGIENE SUI LUOGHI 

DI LAVORO 

La tutela delle condizioni di lavoro è considerata valore primario dal Consorzio, che salvaguarda la 

salute e la sicurezza dei propri lavoratori e collaboratori, nonché di tutti i soggetti presenti sui luoghi 

di lavoro in ragione delle attività svolte dall’ente (come ad esempio, clienti, candidati nell’ambito di 

attività di selezione del personale, ecc.), difendendo il benessere fisico, psichico e sociale della 

persona, garantendo condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro 

salubri e sicuri. Il Consorzio vigila sul rispetto della normativa vigente e, in particolare, del d.lgs. 

81/08, perseguendo l’attuazione dei seguenti principi fondamentali: 

• evitare i rischi; 

• valutare i rischi che non possono essere evitati; 

• combattere i rischi alla fonte; 

• adeguare il lavoro all’uomo per attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per ridurre 

gli effetti di questi lavori sulla salute; 

• tenere conto del grado di evoluzione della tecnica; 

• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o che lo è meno; 

• dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale.  

Il Consorzio si impegna a diffondere e consolidare tra tutti i propri lavoratori, collaboratori e fornitori 

una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti 

responsabili, anche attraverso opportune azioni informative e formative, nonché dotando 

l’organizzazione di procedure e protocolli delineate secondo standard diffusi in materia. 

 

5.5. RAPPORTI TRA ORGANI CONSORTILI 

A. Doveri degli Amministratori 

I membri del Consiglio di amministrazione sono tenuti a mantenere una condotta trasparente e 

aderente al rispetto formale e sostanziale della normativa vigente e dello Statuto sociale. 

Il Consiglio di amministrazione rispetta le attribuzioni di poteri e di funzioni conferite a singoli 

consiglieri delegati, nonché prevedendo doveri di informativa da parte dei consiglieri al CdA (anche 

nell’ambito di riunioni periodiche). 

I componenti del Consiglio di amministrazione sono tenuti a: 
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• mantenere, per tutta la durata dell’incarico, un comportamento ispirato ad autonomia, 

integrità, 

• lealtà e senso di responsabilità nei confronti del Consorzio; 

• fare un uso riservato delle informazioni di cui vengano a conoscenza in virtù delle proprie 

cariche; 

• rimettere il proprio mandato qualora per motivi personali, professionali od oggettivi la loro 

permanenza possa essere dannosa all’immagine del Consorzio e all’attività propria di 

quest’ultimo. 

Sono fonte di incompatibilità con la carica e dunque determinano, a seconda dei casi, l’ineleggibilità 

o la decadenza dell’Amministratore comportamenti non compatibili con gli scopi, la disciplina e 

l’attività dell’ente. 

 

  

5.6. GESTIONE SOCIETARIA 

Il Consorzio garantisce una gestione accurata, trasparente e conforme dei propri registri contabili e 

societari, assicurando che le decisioni degli organi interni siano documentate in modo corretto e nei 

tempi dovuti. Nei confronti dei soci e dei creditori, l’ente mantiene sempre un comportamento 

improntato a lealtà, chiarezza e affidabilità. Il Consorzio non assegna ai componenti degli Organi di 

controllo incarichi professionali o benefici che possano, anche solo potenzialmente, compromettere 

la loro autonomia di giudizio o la loro indipendenza. Agli Organi di controllo nominati vengono 

fornite, in maniera completa e veritiera, tutte le informazioni considerate necessarie all’esercizio delle 

funzioni di vigilanza. 

5.7. RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E ATTIVITÀ DI 

VIGILANZA 

B. Rapporti con la pubblica amministrazione 

Il Consorzio gestisce i rapporti con la Pubblica Amministrazione, con i pubblici ufficiali e con gli 

incaricati di pubblico servizio con la massima prudenza e attenzione. Per garantire trasparenza e 

correttezza, tali interlocuzioni sono affidate esclusivamente a personale interno espressamente 

delegato e privo di qualunque situazione di conflitto di interessi. 

Nel quadro di tali rapporti, tutti coloro che operano per conto del Consorzio devono attenersi alle 

seguenti regole: 



Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001 – Codice 
etico e di comportamento 
 

Rev. 00 
del 02/02/2026 

 

Consorzio di Tutela Vini DOC Sicilia - Via Aurelio Drago, 38 - 90129 Palermo – P.IVA 06125670825 
 

12 

• durante ispezioni, verifiche, procedimenti amministrativi, incontri o scambi con la controparte 

pubblica, è tassativamente vietato assumere comportamenti — diretti o indiretti — che 

possano condizionarne imparzialità e autonomia; non è ammesso offrire compensi, vantaggi, 

prospettive professionali o commerciali di alcun tipo; 

• qualora il Consorzio si avvalga di consulenti esterni, rappresentanti, associazioni di categoria 

o altri soggetti per interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione, tali soggetti sono tenuti a 

rispettare le medesime regole previste per il personale del Consorzio. La loro selezione 

avviene sempre sulla base di criteri di competenza, integrità e professionalità; 

• ogni richiesta di contributi, finanziamenti, agevolazioni o altre misure pubbliche deve essere 

presentata nel pieno rispetto delle norme applicabili, osservando i principi di separazione dei 

compiti, corretta registrazione e tracciabilità documentale; una volta ottenuti, i fondi devono 

essere impiegati esclusivamente per le finalità per le quali sono stati concessi. 

Tutti i rapporti con pubblici ufficiali, incaricati o concessionari di pubblico servizio, autorità di 

vigilanza o altre istituzioni pubbliche, così come la gestione delle risorse finanziarie a essi collegate, 

devono svolgersi nel rigoroso rispetto della legge, delle normative vigenti, dei principi contenuti nel 

presente Codice Etico, dei protocolli interni e delle regole anticorruzione applicabili. L’obiettivo è 

tutelare l’integrità e la reputazione sia del Consorzio sia delle amministrazioni coinvolte. 

5.8. PARTECIPAZIONE A ENTI DI RAPPRESENTANZA  

Il personale del Consorzio che partecipa ad enti di rappresentanza o che intrattiene rapporti con 

funzionari pubblici appartenenti ad amministrazioni nazionali o comunitarie nella definizione di 

politiche o azioni relative alla denominazione tutelata deve agire nel pieno rispetto, oltre che delle 

norme di legge, dei codici di comportamento adottati dagli Enti, rifiutando comunque ogni eventuale 

proposta ricevuta relativa all’attribuzione di denaro, beni o altre utilità per assumere determinazioni 

nelle predette sedi. 

Il Consorzio non eroga contributi, vantaggi o altre utilità a partiti politici, organizzazioni sindacali 

dei lavoratori, né a loro rappresentanti. 

 

5.9. RAPPORTI CON ALTRI STAKEHOLDER 

A. Rapporti con i fornitori 

La selezione dei fornitori deve avvenire in conformità alle normative vigenti e alle procedure interne 

del Consorzio. Le attività di approvvigionamento sono gestite secondo criteri di concorrenza leale e 
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trasparenza, con l’obiettivo di ottenere le condizioni più vantaggiose sotto il profilo qualitativo ed 

economico. 

Il Consorzio evita qualsiasi rapporto commerciale con soggetti che operino in contrasto con i principi 

etici che esso promuove. Possono essere coinvolti esclusivamente fornitori e professionisti che 

condividano e rispettino i valori e le regole di condotta stabiliti nel presente Codice Etico; a tal fine, 

i contratti contengono specifiche clausole che subordinano la continuità del rapporto al rispetto di tali 

principi. 

Prima di affidare attività a soggetti esterni che opereranno nei locali del Consorzio, viene accertata la 

loro idoneità tecnico-professionale, in conformità agli obblighi previsti dalla normativa in materia di 

sicurezza e igiene sul lavoro. 

Durante l’esecuzione dell’affidamento, dovrà essere sempre assicurato il mantenimento della 

sussistenza dei requisiti professionali e di ordine etico di cui al presente Codice, e il Consorzio si 

potrà pertanto attivare per il compimento delle opportune verifiche. 

I destinatari del presente Codice sono tenuti a non corrispondere e a non sollecitare regalie, dazioni o 

promesse di denaro o altre utilità finalizzate a fare venire meno il personale operante per enti e 

imprese fornitrici ai propri obblighi di fedeltà nei confronti dell’ente di appartenenza e in danno a 

quest’ultimo. 

 

B. Rapporti con i media 

La reputazione del Consorzio costituisce una risorsa strategica di fondamentale importanza. Per 

questo motivo, ogni comunicazione rivolta all’esterno riguardante le attività dell’ente deve essere 

fondata su criteri di correttezza e trasparenza e può essere diffusa solo dopo la preventiva 

autorizzazione delle strutture interne incaricate. 

Dipendenti e collaboratori devono astenersi dal rilasciare dichiarazioni pubbliche relative al proprio 

ruolo o alle attività del Consorzio e devono evitare qualsiasi intervento — anche tramite i propri 

canali personali sui social network — che possa compromettere o danneggiare l’immagine, il decoro 

o l’autorevolezza dell’Ente. 

 

C. Rapporti con associazioni di categoria e partner 

Il Consorzio può costituire o aderire a forme associative o collaborative esclusivamente con soggetti 

che condividano e rispettino i principi sanciti dal presente Codice Etico. A tal fine, i relativi rapporti 

possono essere subordinati — anche mediante specifiche previsioni contrattuali — all’osservanza dei 

valori e delle regole qui stabiliti. 
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Per quanto riguarda iniziative promosse da associazioni di categoria o organismi rappresentativi, il 

Consorzio prenderà parte unicamente ad attività che risultino pienamente coerenti con i principi e le 

norme di condotta richiamati in questo Codice. 

 

D. Riservatezza e sicurezza nel trattamento dei dati personali 

Il Consorzio assicura la massima riservatezza e sicurezza dei dati e delle informazioni in proprio 

possesso, in osservanza della normativa in materia di protezione dei dati. 

Sono state implementate misure tecniche e organizzative, conformi a quanto previsto dal 

Regolamento UE 679/2016 e dalle norme nazionali in materia di protezione dei dati personali. Il 

Consorzio richiede l’applicazione di tali misure anche ai propri responsabili del trattamento. 

Costituisce una grave violazione del presente Codice Etico l’aggiramento delle misure di sicurezza 

approntate dal titolare del trattamento sui sistemi deputati al trattamento dei dati. 

Fatte salve le previsioni normative vigenti, rientra nell’uso improprio dei beni e delle risorse l’utilizzo 

degli stessi per fini diversi da quelli inerenti al rapporto di lavoro o per inviare messaggi offensivi o 

che possano comunque arrecare danno all’immagine del Consorzio. 

Tutti i dati e le informazioni ricevuti dai Destinatari del presente Codice Etico in relazione al proprio 

rapporto di lavoro o professionale sono strettamente riservati e rimangono di proprietà del Consorzio. 

È tassativamente vietata qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali e la vita privata 

dei destinatari o di terzi, salvo consenso esplicito dell’interessato. 

Chiunque detenga a qualsiasi titolo credenziali o chiavi di accesso a banche dati di enti terzi, ad 

esempio per precedenti rapporti di lavoro o di collaborazione, non può avvalersi di tali credenziali 

per accedere illecitamente alle banche dati protette nell’interesse del Consorzio. 

Il collaboratore e il dipendente consultano i soli documenti e dati ai quali sono autorizzati ad accedere 

e ne fanno un uso conforme ai doveri d’ufficio, consentendone l’accesso a coloro che ne abbiano 

titolo e in conformità alle prescrizioni impartite nell’ufficio. 

 

5.10. PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

A. Marchi e comunicazione 

L’impiego di immagini, materiali protetti o qualsiasi contenuto soggetto a diritti di terzi all’interno 

delle comunicazioni del Consorzio è disciplinato da regole specifiche ed è sempre effettuato nel pieno 

rispetto della normativa sulla proprietà intellettuale. L’uso di marchi o loghi appartenenti ai Soci o a 

soggetti esterni è consentito solo previa acquisizione di un’autorizzazione formale da parte dei titolari 

dei relativi diritti. 
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Il Consorzio adotta tutte le misure necessarie per prevenire e contrastare qualsiasi forma di 

contraffazione o alterazione di marchi e segni distintivi, vietando inoltre in modo assoluto l’acquisto 

o l’utilizzo di prodotti contraffatti. 

 

5.11. GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

A. Gestione delle informazioni 

Il Consorzio tutela l’integrità del proprio patrimonio e gestisce le risorse economiche e finanziarie 

secondo criteri di trasparenza, correttezza e sana amministrazione, perseguendo efficienza, efficacia 

ed economicità. 

Il personale incaricato della contabilità opera attenendosi a principi di completezza, chiarezza, 

veridicità e tracciabilità dei dati, adottando procedure e strumenti informatici che assicurino una 

rappresentazione fedele delle operazioni economiche e finanziarie. 

Ogni operazione deve essere supportata da idonea documentazione, così da garantire: 

una registrazione contabile precisa e puntuale; 

• l’immediata identificazione delle caratteristiche dell’operazione e delle sue motivazioni; 

• la possibilità di ricostruirne con facilità lo svolgimento, anche dal punto di vista temporale; 

• la verifica delle fasi decisionali, autorizzative ed esecutive, consentendo l’individuazione 

delle responsabilità e dei controlli; 

• modalità di gestione delle risorse finanziarie che prevengano il rischio di comportamenti 

illeciti. 

La determinazione e la riscossione dei contributi consortili avvengono nel rispetto di quanto previsto 

dallo Statuto e dalle procedure interne, che definiscono ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti. 

Il Consorzio richiede inoltre che anche eventuali soggetti esterni incaricati di supportare i processi 

amministrativi e finanziari, o di fornire consulenza fiscale o societaria, rispettino integralmente i 

principi e le norme del presente Codice Etico. 

 

5.12. GESTIONE FISCALE E TRIBUTARIA 

I destinatari del presente Codice devono evitare in modo assoluto qualsiasi comportamento che possa 

favorire l’elusione o l’evasione di imposte, tributi, dazi o diritti doganali dovuti dal Consorzio o da 

soggetti terzi. 

Costituiscono violazioni particolarmente gravi dei principi enunciati nel Codice Etico le seguenti 

condotte: 
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• predisporre o utilizzare registrazioni contabili, attive o passive, prive di reale fondamento, 

ovvero alterare, falsificare o distruggere documenti aventi rilievo fiscale o contabile; 

• porre in essere operazioni simulate o artificiose, finalizzate a sottrarre il Consorzio — anche 

solo in parte — all’adempimento corretto dei propri obblighi tributari; 

• trasmettere all’Amministrazione finanziaria dichiarazioni o documenti non veritieri, sia 

nell’ambito degli ordinari adempimenti fiscali, sia durante verifiche, controlli o accertamenti. 

 

6. SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING  
Il Consorzio ha istituito un sistema interno volto a consentire la segnalazione di comportamenti illeciti 

o contrari agli interessi dell’ente, mettendo a disposizione canali dedicati attraverso i quali tutti gli 

stakeholder possono inoltrare comunicazioni relative a violazioni del presente Codice Etico. Il 

Consorzio ha nominato una Funzione Whistleblowing che si occupa di monitorare i canali interni 

predisposti per ricevere le segnalazioni ai sensi del D.lgs. 24/2023. La procedura di segnalazione 

whistleblowing è parte integrante e sostanziale del Modello Organizzativo e viene diffusa, affinché 

ciascun destinatario della stessa possa prenderne visione e beneficiarne, sul sito web istituzionale del 

Consorzio.  

La Funzione Whistleblowing nominata provvede a: 

• esaminare la segnalazione e valutarne la fondatezza, potendo, se necessario, ascoltare sia il 

segnalante sia il presunto autore della violazione; 

• garantire, sotto la propria responsabilità, la riservatezza dell’identità del segnalante e delle 

informazioni ricevute per l’intera durata delle verifiche, nel rispetto degli obblighi di legge. 

Chi segnala in buona fede comportamenti irregolari o contrari al presente Codice è tutelato dal 

Consorzio contro qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione — diretta o indiretta — riconducibile 

alla segnalazione stessa. 

L’identità del segnalante è in ogni caso mantenuta riservata, salvo suo espresso consenso o diverse 

prescrizioni normative. 

7. DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 
Il Consorzio si impegna ad adottare tutte le misure necessarie alla diffusione del Codice, quali: 

• la distribuzione di una copia elettronica a tutti i propri collaboratori; 

• la pubblicazione sul proprio sito web; 

• le altre modalità di diffusione stabilite dal Consiglio di amministrazione e dalla Direzione. 
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8. SANZIONI 
Il Consorzio considera l’osservanza del presente Codice un elemento essenziale degli obblighi che i 

Destinatari assumono nel momento in cui instaurano rapporti con l’ente. 

Qualora vengano accertate violazioni delle norme contenute nel Codice, delle procedure interne o 

delle disposizioni di legge richiamate, il Consorzio potrà adottare nei confronti dei responsabili tutte 

le misure ritenute necessarie a tutela dei propri interessi.  

In particolare, nei confronti dei dipendenti del Consorzio, in caso di violazione delle norme 

comportamentali ed etiche contenute nel presente Codice Etico, potranno essere applicate le sanzioni 

previste dal CCNL applicabile.  

Nel caso in cui a violare il predetto Codice siano altri stakeholders, il Consorzio potrà interrompere 

il rapporto instaurato con gli stessi.  

Tali provvedimenti — sempre nel rispetto della normativa applicabile e del principio di 

proporzionalità — possono includer, oltre alla cessazione del rapporto contrattuale, l’eventuale 

richiesta di risarcimento dei danni subiti. 

 


